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mune Hedw. s.J. che può raggiungere dimensioni n1ai descritte per la 
specie (50 cm). 

Fra le fanerogame prevalgono Carex cfr. punctata Gaudin, C. oederi 
Retz., C. paniculata L., ]uncus articulatus L. s.I., Hypericum cfr. tetrapte­
rum Fries, Utricularia cfr . australis R. Br., Lysimachia nemorum L., 
Deschampsia caespitosa (L. ) Beauv., Holcus lanatus L. Nella dinamica 
della vegetazione svolgono un ruolo fondamentale gli S phagnum, Aulacom· 
nium, Polytricbum e le ciperacee e giuncacee dai quali dunque proviene la 
quasi totalità del materiale organico di cui è con1posto lo strato torboso che 
facilmente supera i due metri di potenza (Scorzone, zona di Cixè) (fig. 3 ). 
Nel profilo sono ancora riconoscibili frammenti di sfagni e steli di carici, 
giunchi e ciperi marci, attraversati dalle radici erbacee che, a livello della 
cotica, sono fittissime e formano una resistente coltre su cui poggiano le 
briofite. 

La piccola torbiera del << margio » Vucarvanu ai Mandarini, presenta 
un profilo in cui dall'alto si susseguono 10 cm di cotica cuorosa, 80 cm 
di strato torhoso con vari sottorizzonti, circa 20 cm di materiale limoso e 
infine la br ecc i a silicea ( fìg. 4). 

Fig. 3. - « Triernula » del « margio » Vucarvanu in contrada Mandarini; le specie edificatrici. 
sfagni, ciperacee, giuncacee, formano un feltro che consente di passarvi sopra senza sprofon­
dare nel sottostante strato di torba intrisa. 



"!\' ota allo studio degli ambienti id rom or/i delle Madonze 19 
- --

Fig. 4. - « Triemula » del « margio » Vucar­
vanu; sotto la cotica, circa 80 cm di torba 
poggiano sullo strato limo-argilloso (parte chia­
ra in basso). 

Nelle •.< triemule » si ravvisano notevoli punti di affinità con le « poz­
zines de pente », torbiere di altitudine frequenti fra 1.800 e 2.200 metri 
in Corsica e nell'Africa del nord (GIACOMINI , l. c.; GAMISANS, 1977). 

Margi quacinari)':: Nella zona in studio, il loro numero è ridotto a po­
chissime unità quale risultato di una serie di captazioni e opere non sempre 
opportune di drenaggio che in questi ultimi anni hanno determinato il pro­
sciugamento parziale o totale di molti di essi (Colla di Polizzi, Quacella, 
Valle Lapazza, Passo Canale). L'unico apprezzabile esempio di« margi qua­
cinari >> è quello delle Faguare, nella valle fra i monti Daino e Pizzo delle 
Case, più che dimezzato dalle ripe tu te captazioni, disturbato dall'intenso 
pascolamento e soggetto a notevoli processi di ringiovanimento per l'im­
ponente erosione a carico del monte Daino (fig. 5). 

* Quacinaru calcareo. 
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Fig. 5. - La parte del « margio quacinaro » delle Faguare addossata alle falde del Pizzo 
delle Case; il « margio », molto ridotto per l'azione antropica c per l'erosione, spicca per r1 
colore cupo della vegetazione igrofila. 

Tanto la vegetazione quanto il suolo sono evidentemente condizio­
nati dal substrato calcareo e dall'acqua « guacinara » di n1odo che il bio­
topo si presenta come un tappeto di Cratoneurum commutatum (Hedw. ) 
Roth s.I. muschio strettamente basofilo dalle foglioline caratteristica­
mente incrostate di calcare nel quale sono immerse entità igrofìle poco 
specializzate quali Laurentia tenella A. DC. , Bellis hybrida Ten., I solepis 
setacea (L. ) Br. , Juncus articulatus L. , Calliergonella cuspidata (Hedw. ) 
Loeske, comuni in tutti i luoghi umidi. 

Alle Faguare il Cratoneurum, fonte quasi esclusiva degli accumuli 
organici, svolge da solo il ruolo che briofite c ciperacee hanno nelle 
« triemule » acide. Il suolo, discontinuo per l 'erosione, ha uno spessore 
molto variabile e spesso include frammenti di calcare trasportati dall'alto. 
Nel punto rilevato, sotto la cotica si ha uno strato organico nerastro e 
uniforme di circa 50 cm poggiante direttamente sulla breccia calcarea. 

Gurghi: vari toponimi ( Gorgonero ai Mandarini, Gurgo presso Gi­
bilmanna) indicano che in passato essi ebbero maggiore diffusione. 

Escluso quello di Pietra Giordano, ormai compromesso ( RAIMONDO, 

197 4) sono ancora in buone condizioni il « gurgo » Niervu e il « gurgo » 
di Pollicino entrambi a circa 1.300 m tra Geraci e le Petralie. 
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La loro vegetazione è stata parzialmente studiata da SoRTINO et al. 
(jn pubbl. ). 

Per quel che riguarda i sedimenti a parte quelli essenzialmente 
inorganici trasportati dalle acque superficiali i maggiori contributi pro­
vengono da Potamogeton natans L. , Apium inundatum (L. ) Rcichernb. 
Pil., Myriophyllum alterniflorum DC., specie tipicamente acquatiche e da 
altre quali Juncus conglomeratus L. , ]. czrticulatus L. s.l. , Alisma plantago­
clcquatica L. , Eleocharis palustris (L. ) Roemcr cl Schultcs , disposte a orlo 
nel tratto soggetto a periodiche inondazioni (fig. 6) . 

• • • • • • • • • • 
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• 
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• 

• 

• • 
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Ftg. 6. - Un angolo ancora intatto del « gurgo » di Pietra Giordano; nell'ambiente acquatico 
nettamente delimitato dal cordone di giunchi. si distinguono aspetti di vegetazione a Pota­
mogeton (a sinistra) e a Glyceria (a destra ) . 
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CARATTERI STAZIONALI, IDROLOGICI , CHIMICI E FITOCENOTICI 
DEI TIPI DJ MARGI INDIVIDUATf 

Stazione 

Quota s.l.m. (m) 
Esposizione 
I nel inazione (O) 
Superficie (m2) 
Potenza m. oriz. organico (cm) 
Temperatura (oC) 

p li 
Conducibilità ( S) 
Ca (ppm) 
Durezza (of) 

Acqua igr. (%) 
p H 
Carbonio organico (%) 
Calcare totale (%) 

p Osmunda regalis L. • . • . • • • • 

B Sphagnum subsecundum (Nees) Limpr. s.I. 
B Aulacomniurn palustre (Hedw.) Schwaegr. 
B Cratoneurum commutatum (Hedw.) Roth 

p Athyrium filix-femina (L.) Roth . • 

)) Blechnum spicant (L.) Roth . . . 
» Dryopteris cfr. filix-mas (L.) Schott 
)/ Equisetum telmateia Ehrh. . . • 

» Cystopteris fragilis (L.) Bernh. 
» Pteridium aquilinum (L.) Kuhn • • 

B Calliergonella cuspidata (Hedw.) Loeske 
» Mnium cfr. affine Bland . . . . . . 
)) Mnium undulatum Hedw. • . • • • • 

• 

• 

• 

» Bryum pseudotriquetrum (Hedw.) Schwaegr. 
» Polytrichum commune IIedw. s.I .. • • 

» Phylonotis fontana (Hedw.) Brid. 
» Brachythecium rivulare B.c. • • • 

B.,'( Lophocolea bidentata (L.) Dum. 
)) Pellia fabbroniana Raddi . 
)) Pellia epiphylla (L.) Corda . • • • 

» Calypogeia trichomanis (L.) Corda 
» Riccardia sinuata (Dicks.) Trev. . 
>> Conocephanum conicum (L.) Dum .. 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

I II III 
M. Filiciari Triemule M. Quacùzari 
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» Scapania undulata (L.) Dum. 
» Alarchantia polymorpha L. s.l. 

A ] uncus articulatus L. sl. 
» Poa trivialis L. . 
}> H olcus lanatus L. 

• 

» llypericum dr. tetrapterum Fries 
» Mentha aquatica L. . 
» Ranunculus fontanus C. Presi . 
» Cirsium dr. creticum (Lam.) D'Urv. 
» Laurentia tenella A. DC 
» Bellis bybrida Ten. 
» Cm·ex oederi Retz . 
» Samolus valerandi L. 
» Trifolium cfr. repens L. 
» ] tmcus conglomeratus L. . 
» Carex cfr. punctata Gauclin 
» Carex distans L. . 
>~ ]uncus elfusus L .. 
>> Carex remota L. . 
» ]uncus subnodulosus Schrank 
» Festuca cfr. altissima Ali. 
» Cynosurus cristatus L. 
» Lathyrus pratensis L. 
» ]uncus inflexus L. . 
» lsolepis setacea (L.) R. Br. . 
>> Dactylorhiza maculata (L.) Soo - s.I. 
» Deschampsia caespitosa (L.) Beauv .. 

• 

• 

• 

• 

• • 
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B = briofite (muschi); B,., = briofite (epatiche); P pteridofìte; A = antofite. 

Nota: I dati relativi alla vegetazione sono stati rilevati secondo il metodo fitosociologico di 
Braun-Blanquet modificato da Pignatti. 
Il metodo fitosociologico, nel rilevamento della vegetazione, si avvale di una doppia 
scala di valori, da assegnare a ciascuna entità presente nella superficie scelta come 
campione rappresentativo di una ben definita comunità di piante o associazione vege­
tale: il primo valore indica la copertura, il secondo la sociabilità. 
Poichè trattasi di valori anribuiti ad occhio, essi piuttosto che i % vengono espressi, 
rispettivamente, da 7 e 5 indici, onde eliminare l'errore soggettivo e rendere universal­
mente confrontabili i rilevamenti effettuati da differenti operatori. 
La coppia di indki, in seguito alla lieve modifica di PIGNATTI (o.c.) al metodo di 
BRAUN-BLANQUET, esprime rispettivamente: 

Copertura 
r = specie rare, rappresentate solo da 

pochi individui isolatissimi, con 
copertura trascurabile; 

+ copertura inferiore all'l%; 
l copertura l-20%; 
2 copertura 20-40%; 
3 copertura 40-60%; 
4 copertura 60-80%; 
5 copertura 80-100%. 

Sociabilità 
l individui isolati tra loro; 
2 individui riuniti in gruppi; 
3 individui disposti a formare piccole 

colonie; 
4 - individui formanti tappeti o colo­

nie estese su oltre il 50% della su­
perficie del rilevamento; 

5 individui tendenti a formare popo­
lamenti monospecifici. 
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Le entità a cui si attribuisce l'indice di copertura r non possono avere alcuna sociabi­
lità. Si fa comunemente a meno di far seguire l'indice di sociabilità l, alle entità, con 
indice di copertura +, che non dimostrano alcuna tendenza ad associarsi anche in 
piccoli gruppi. Gli indici entro parentesi dimostrano, invece, che l'entità in questione 
risulta fuori della superficie interessata al rilevamento, ovvero manifestamente vi pe­
netra dall'attigua area occupata da una differente fitocenosi. 
Per la nomenclatura delle specie citate anche nel testo si sono seguite le opere di 
AuGlER (1966) per le briofite, di TuTIN et alii (1964-1976) per le piante vascolari 
tranne che per le monocotiledoni per le quali si è adottata la nomenclatura di 
ZANGHERI (1976). 
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